
In partenza 
 
“Sto per partire per l’ennesima volta. Ti ascolto, ascolto la tua musica. E un po’ ti scopro. E penso ai tuoi 
piccoli baci, agli abbracci di oggi. Al bacio sulla fronte. Alla voglia e insieme alla paura che hai avuto di 
avvicinarti troppo. E mi fa venire voglia di restare, di non lasciarmi dietro quel piccolo gruzzolo di certezze 
che ho ritrovato e goduto in questo periodo – il senso vero di casa, un armadio, uno, il mio! I miei cassetti e 
le mie scatole con le mie scartoffie, calzini, mutande, le magliette e i maglioni riciclati, una sciarpa e un 
colore per ogni mio umore. Sto per rinunciarci ancora, scelgo ancora l’essenziale, per la valigia e forse anche 
per il cuore. Infondo è meglio viaggiare leggeri – dicono. 
Quasi non riesco più a scrivere, mi hai commosso, la musica scorre e mi si bagnano gli occhi e sorrido e 
piango, e sorrido. Vorrei dirti un milione di cose, vorrei spiegarti, ma non sei qui. Vorrei rassicurarti e farti 
sorridere. Vorrei che tu avessi fiducia in me. Vorrei dondolarmi con te su questa musica, sulla tua musica. 
Vorrei non finisse mai la dolcezza, la tenerezza e la bellezza di certi nostri pensieri – i pensieri degli uomini 
che amano la vita.  
E’ vero, mi si sta aprendo un mondo così grande e nuovo...Ma rimango sorpresa, scoprendo che sei tu e che 
ancora non mi sono mossa da casa.” 
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